
LUNEDI’ 2 

PALERMO Vs  

PADOVA 

 

& 

 

BRESCIA Vs 

PESCARA 

SERIE A 

 
 

La Roma non sa più vincere e de-

ve ringraziare Strootman per il pari 

raggiunto in extremis contro 

l’Atalanta, il quarto consecutivo 

per i giallorossi. Ne approfitta la 

Juventus, che trova tre punti d’oro 

in pieno recupero grazie 

all’incornata di Fernando Llorente, 

sempre più decisivo per i bianco-

neri. Davanti a Thohir, l’Inter non 

entusiasma e si fa raggiungere 

dalla Sampdoria a un minuto dalla 

fine. Dopo una settimana trava-

gliata, un po’ d’ossigeno per i ros-

soneri, che s’impongono in quel di 

Catania e festeggiano il ritorno al 

gol di Mario Balotelli dopo più di 

due mesi. In fondo alla classifica, 

seconda vittoria di fila per il Chie-

vo, rigenerato dalla cura Corini: 3-

0 a un Livorno non pervenuto. Il 

Cagliari, sotto 0-2 dopo 45′, riag-

guanta il Sassuolo con Sau, che 

non segnava dalla seconda di 

campionato contro il Milan. Negli 

anticipi di ieri, due pareggi per 1-1 

tra Parma e Bologna e tra Genoa e 

Torino. Domani in campo Fiorenti-

na-Verona e Lazio-Milan.  

Il primo 

dicembre 

2 0 1 3 

sarà ricor-

dato da 

tutti gli 

juvent ini 

come la 

domenica dei bambini. Sono stati più di 

12.000, i piccoli tifosi che hanno occupato 

le curve (squalificate) dello Juventus Sta-

dium. Tutto questo grazie all'iniziativa 

"Gioca con me...tifa con me" proposta dal 

club bianconero.  

Durante la gara i babyjuventini si sono fatti 

sentire. Eccome. E a dirla tutta non sempre 

in maniera educata. Forse per imitare i 

grandi (e in questo caso era meglio restare 

bambini...) sono partiti anche cori offensivi: 

a ogni rilancio del portiere dell'Udinese i 

bambini si sono lanciati in cori e urla da 

censurare: "mer....". Sarà stato l'effetto cur-

va a renderli così "passionali"? O sono forse 

gli adulti- accompagnatori dei piccoli che si 

sono lasciati prendere la mano invitando a 

cori usuali nelle Curve ma in ogni caso da 

censurare? Se ne parlerà, perchè l'audio 

non mente, e anche i telecronisti televisivi 

non hanno mancato di far notare l'anomali-

a. Che stona proprio perchè la festa prima 

e dopo la partita è stata bella col gigante 

Llorente commosso a fine gara quando è 

andato a salutare i suoi baby tifosi letteral-

mente esplosi di gioia al gol al 91' dello 

spagnolo. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

MARTEDI’ 3 

 

 

 

 

 

TOTTENHAM Vs  

LIVERPOOL 

 

& 

 

FULHAM Vs 

EVERTON 
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Nel pomeriggio nella sala conferenze dello 

stadio, 60 studenti hanno partecipato ad 

un workshop organizzato dall'AIC, per ap-

profondire i motivi che hanno portato alla 

chiusura delle due tribune ( i cori di discri-

minazione territoriale intonati dagli ultrà 

della Juventus durante la sfida con il Napo-

li). Mariella Scirea e Fabio Grosso, attuale 

viceallenatore della Primavera, hanno illu-

strato ai ragazzi i valori più puri del calcio. 

La moglie di Gaetano Scirea, indimenticato 

uomo bianconero, a Sky: "Ringrazio la Ju-

ventus e la Lega che ci ha dato l'opportuni-

tà di parlare con tutti questi ragazzi. Ho 

raccontato un po' mio marito, quello che 

rappresentava per lui il calcio in quegli anni 

fantastici. Loro saranno i nostri tifosi del 

futuro e avranno una grossa responsabilità. 

La responsabilità di andare a vedere la par-

tita e di ritornare come 30 anni fa quando 

le famiglie, con i bambini per mano, veniva-

no a vedere una partita di calcio. Per tifare 

la propria squadra e inneggiare ai propri 

idoli, cosa che negli ultimi tempi non è suc-

cesso" Anche molti giocatori della Juventus 

hanno applaudito l'iniziativa. Prima della 

gara, così Barzagli: "sarà bello vedere l'en-

tusiasmo dei bambini e altrettanto bello per 

noi sentirlo". Ogbonna: " È un'emozione 

particolare per noi e per tutti, non solo per 

la Juve, ma per qualsiasi altra società. Alla 

fine noi cerchiamo di dare un messaggio a 

questi bambini. Più lo stadio si riempie di 

bambini, ma anche di persone, più il calcio 

è armonioso e più bello".  



Gli Usa fermano l’Argentina e la eliminano dal torneo! Adesso 
nell’ultima gara solo l’Australia può raggiungere la capolista Bra-
sile, la 1D si è svegliata troppo tardi. 
Formazioni rimaneggiaste per un errore nel calendario, la 1A è co-
stretta a far esordire ben 3 giocatori; ZABBATINO segna i primi 
punti su azione, portando in avanti l’Argentina; l’attenta difesa e 
organizzazione di gioco di SPEZZIBOTTIANI permette a BOVA 

e GINELLI di ribaltare il punteggio e portare avanti gli americani. 
E’ una lotta punto a punto; quando una squadra riesce a conqui-
stare la palla con un punto su azione, la perde subito sbagliando la 
battuta. Si arriva con questa situazione fino al 24 pari; i punti di 
ROBILLOTTA, D’ANTONA, TAINI, VACCARO, LUCCHINI e 
ZABBATINO sono compensati da altrettanti errori. Ai vantaggi la 
1A sbaglia e un ace di ROBILLOTTA ribalta la situazione. 

PIACENZA — MODENA = 25 — 9 

USA - ARGENTINA = 26 - 24 

RUSSIA — ITALIA = 25 — 22 

La Russia in 5 batte in rimonta l’Italia e il 9 dicembre nello scon-
tro diretto contro la Spagna si giocherà l’approdo alla finalissima. 
L’Italia parte meglio; CARLETTI segna il primo break con una 
bellissima ricezione e una battuta perfetta che non lascia scampo 
alla difesa russa. DI IORIO, dopo una serie infinita di errori in 
battuta, riaggancia con 3 punti su azione l’Italia che ha qualche 
difficoltà a contrastare gli attacchi del forte opposto russo. Sul 9 a 
9 sono i punti di GENNARI ed ARRIGO a segnare il primo van-
taggio per la 1B che CARLETTI annulla subito. DI IORIO ripor-
ta avanti la Russia, ma CAVALLARO con una grande ricezione 
in tuffo recupera palla e andando in battuta segna 5 ace che rilan-
ciano l’Italia sul 17 a 21. Quando ormai la partita sembra segnata 
DI IORIO riconquista palla e ARRIGO con 4 ace ribalta la situa-
zione 22 a 21. Alla 5 battuta ARRIGO sbaglia, ma la 1C regala su-
bito la palla alla 1D e DI IORIO con 2 ace firma l’impresa. 

Piacenza vola in finale senza problemi, troppo leggera la resisten-
za di Modena per incutere timore alla corazzata della 2A.  RAI-

MONDI va in battuta e semina subito il panico nella ricezione 
modenese; Gli unici cambio palla che avvengono nei primi minuti 
sono errori in battuta di Piacenza. SANTAGOSTINO e MENE-

GHETTI allungano sul 9 a 3; GIACOMEL firma i primi ace, pri-
ma che CARAVAGGI finalmente, segni il primo punto per Mo-
dena. SERVADIO segna con un ace i primi punti consecutivi del-
la 2D, ma CALCHERA riconquista palla e manda in battuta GIA-

COMEL che allunga ancora. Nelle battute finali segnano RAI-

MONDI, SANTAGOSTINO e CALCHERA, prima che PIAZZA 
in battuta segni i 5 punti finali che consentono a Piacenza di chiu-
dere il girone a punteggio pieno e spaventare la squadra delle ter-
ze che la raggiungerà in finale. 

BRASILE 6 ARGENTINA 3 AUSTRALIA 3 USA 3  

                        2A  

2D 

R
I
S 25 9 
P
U
N 

GIACOMEL 6 

MENEGHETTI 3 

SANTAGOSTINO 1 

RAIMONDI 4 

PIAZZA 5 

CALCHERA 2 

SERVADIO 1 

CARAVAGGI 2 

 

V
O
T
I 

Giacomel 10 
Ace e schiacciate 
Meneghetti 9 
3 ace 
Piazza 9 
5 punti finali 
Raimondi 9 
Rompe il ghiaccio 
Santagostino 8,5 
Abile nei palleggi 
Calchera 9 

Caravaggi 9 
L’unica con 2 punti 
Servadio 8,5 
Spezza l’avanzata 
Viganò 9 
Senza paura 
Machinè 8 
Difficoltà a rete 
Calonje 8 
Difesa titubante 
Della porta 8 

PIACENZA 9 NOVARA 3 ORNAVASSO 3 MODENA 0 

 1D 1A 

R
I
S 26 24 
P
U
N 

VACCARO 1 

ROBILLOTTA 3 

GINELLI 4 

TAINI 1 

D’ANTONA 1 

BOVA 2 

ZABBATINO 6 

LUCCHINI 3 

 

 
V
O
T
I 

Robillotta 9,5 
Eroica 
Ginelli 9 
Punto fermo 
Taini 9 
giocatrice di qualità 
Vaccaro 9 
Buona ricezione 
Bova 9 
Una molla 
D’Antona 9 

Zabbatino 9 
Una potenza  
Lucchini 9 
Aiuta l’attacco 
Bignami 8,5 
Esordisce nei tornei 
Carabella 8 
Esordio con stile 
Picca 8 
Dimentica la mensa 
Andreolli 8 

 1B  

1C 

R
I
S 25 22 
P
U
N 

GENNARI 2 

DI IORIO 8 

ARRIGO 5 

CARLETTI 4 

CAVALLARO 6 

 

V
O
T
I 

Di Iorio 9,5 
Gran classe 
Arrigo 9,5 
Battute taglienti 
Eugeni 9 
Imponente  
Gennari 9 
Pallavolista 
Henning 8,5 
Palleggiatrice 
 

Cavallaro 9,5 
Punti e tuffi 
Carletti 9 
4 punti e qualità 
Pediconi 8,5 
Sotto rete 
Masini 8 
Partecipa 
Carniato 8 
Gioca facile 
Frigerio 8 
Generosa  

SPAGNA 6 RUSSIA 6  ITALIA 3 CAMERUN 0  



BUSTO — CONEGLIANO = 20 - 25 

NEW YORK — BOSTON = 24 - 6 

                            

                     

                        2A 

 

 

2D 

R
I
S 24 6 
P
U
N 

GALIMBERTI 12 

CASSONE 4 

GENOVA 2 

SCAGLIONI 2 

RACCIS 2 

GRAZIANI 2 

DORSI 3 

VIGANO’ 3 

 

V
O
T
I 

Galimberti 9,5 
Vola in classifica 
Scaglioni 9,5 
Punti e difesa 
Cassone 9 
Preciso da sotto 
Graziani 8,5 
Un canestro 
Raccis 8,5 
Prezioso 
Genova 8,5 

Viganò 9,5 
Niente la ferma 
Dorsi 9 
Tre punticini 
Melchiorre 8 
Fa i blocchi 
Polledri 8 
Non trova spunti 
Taticchi 8 
Dai e vai 
 

Conegliano vince, torna in corsa per la finale e rimescola le carte. 
Tra due settimane se Frosinone perderà con Bergamo la 3B volerà 
in finale contro Piacenza, se Frosinone batterà Bergamo avremo 3 
squadre a 6 punti con gli scontri diretti pari, una differenza punti 
che premia per ora la 3C +16, seguita dalla 3B +7; alla 3A servirà 
battere la 3D  25 a 9, essendo ora a +1. 
Venendo alla partita, finalmente ci sono più punti su azione che 
errori in battuta; PADOA parte forte con 5 punti iniziali, stoppati 
solo da un’ottima ricezione di SILVESTRI. Si lotta punto a punto, 
le azioni di MUZZIN e PADOA sono ribattute dalle ricezioni di 
ORIGGI e SANTA CRUZ, abili poi a ricostruire i contrattacchi. 
Conegliano scappa, ma ORIGGI la riprende sul 20 a 20; PADOA 
non ci sta e recupera portando ALESSI in battuta che non sbaglia 
portando a casa 3 punti fondamentali 

 3C 3B 

R
I
S 20 25 
P
U
N 

ORIGGI 3 

RIGHETTI 1 

SILVESTRI 5 

SANTACRUZ 2 

TROIANI 1 

CIAPPARELLI 2 

PADOA 11 

ALESSI 5 

MUZZIN 3 

DI BRIGIDA 1 

 
V
O
T
I 

Silvestri 9 
Difesona  
Ciapparelli 8,5 
Forza imprecisa 
Origgi 9 
Elegante 
Righetti 8,5 
Solo un punto 
S. Cruz 8 
Sotto tono 
Troiani 8 

Padoa 10 
11 punti, 7 su azione 
Muzzin 9 
Mette ordine 
Alessi 9 
Decisiva 
Di Brigida 9,5 
Preziosa 
Pozzi 8,5 
Reattiva  
Lin 8,5 

MIAMI — CLEVELAND = 27  — 2 

Se doveva essere la partita per decidere chi delle seconde doveva 
andare in finale, direi che la risposta New York l’ha data sul cam-
po e direi che è stata netta. La 2A si conferma classe compatta e 
raggiunge la seconda finale nei tornei invernali dopo quella di 
pallavolo; finali che fanno dimenticare, per fortuna, il torneo di 
calcio, dove le due squadre occupano gli ultimi posti in classifica. 
SCAGLIONI penetra subito e insacca, POLLEDRI finalizza 
un’azione di VIGANO’, ma il suo tiro finisce sul tabellone. GA-

LIMBERTI e RACCIS fanno volare New York con GENOVA 
che firma il 10 a 0 prima di lasciare posto a GRAZIANI. DORSI 

riesce a cancellare lo 0 sul tabellone e VIGANO’, lottando come 
una leonessa, conquista molti tiri liberi aumentando i punti per 
Boston. La partita è bella e vibrante, ma la 2D non riesce a recu-
perare lo svantaggio che è ben controllato dai punti di GALIM-

BERTI, RACCIS e CASSONE. 

Miami non perde punti con Cleveland e sfiderà New York nella 
finalissima di gennaio, rendendo inutile l’ultima giornata del tor-
neo. Il punteggio purtroppo è implacabile, troppo forte la 3B per 
una 3C che non molla mai, ma che ha un tasso tecnico inferiore 
all’avversaria. ANGILERI con due canestri acrobatici sblocca la 
partita e PAPAJORGJI con una tripla dopo soli 2 minuti fa ben 
capire su che binario andrà la sfida.  
BANDARA è l’uomo partita, con 10 punti è il miglior realizzato-
re, nonché l’unico a non sbagliare neanche un tiro per tutti i 20 
minuti. Cleveland non smette mai di attaccare, ma purtroppo tut-
te le conclusioni non vanno mai a segno, solo COSTANZA sul 19 
a 0 riesce finalmente a segnare i primi e unici punti della 3C. Nel 
finale ROTA allunga il punteggio con un tiro di gancio che si infi-
la nel canestro. 

NEW YORK 9 BOSTON 3 GOLDEN ST. 3 OKLAHOMA 0  

                            
 

3B 

3C 

R
I
S 27 2 
P
U
N 

BANDARA 10 

ROTA 4 

ANGILERI 4 

PAPAJORGJI 9 

COSTANZA 2 

 

V
O
T
I 

Bandara 9,5 
Scatenato 
Papajorgji 9,5 
Tripla fenomenale 
Rota 9 
Uomo del gancio 
Angileri 8,5 
Tiro rovesciato 
Rizzi 8,5 
Buona difesa 
Vezzoli 8 

Costanza 8,5 
Unici punti 
Roncan 8 
Troppo sotto 
Riva 8 
Non molla mai 
Codazzi 8 
Cross over 
Curagi 8 
Spesso al tiro 

BUSTO 6 CONEGLIANO 6 FROSINONE 3 BERGAMO 0  

Anno XXII, n° 9 

MIAMI 9 LOS ANGELES 3 S. ANTONIO 3 CLEVELAND 0  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

MERCOLEDI FERMIAMOCI TUTTI AI 

 GIOCHI DELL’IMMACOLATA 

Martedì 26 Novembre - con il permesso di uscire qualche minuto prima 

del suono della campana delle 13.30, un pranzo veloce e soprattutto 

con biro e blocchetti da riempire di autografi - una quarantina di ragazzi 

della nostra scuola hanno avuto la possibilità di andare alla “Pinetina”, 

il centro sportivo  dell’Inter ad Appiano Gentile, per assistere agli allenamenti della squadra ne-

razzura. Dopo neanche un’ora di viaggio in pullman eccoci arrivati, e l’emozione è tanta anche 

solo ad entrare nel centro dove si allenano i nostri campioni. Ci era stato detto che durante 

l’allenamento non avremmo dovuto urlare, fare cori o eccessiva confusio-

ne ma non abbiamo saputo resistere ad applaudire l’ingresso in campo 

dei giocatori. Anche qualche urlo ogni tanto per attirare 

l’attenzione dei nostri preferiti c’è stato, soprattutto du-

rante la partitella che ha concluso l’allenamento e in 

cui si è visto il buon gioco che la squadra potrebbe met-

tere in campo. Ma il momento certamente più atteso e più emozionante è 

stato durante l’uscita dei giocatori dal campo: qualche minuto prima della 

fine dell’allenamento ci hanno fatto spostare dalla tribuna in cui eravamo spettatori per posizio-

narci nel punto in cui i vari giocatori sarebbero passati per rientrare negli spogliatoi. Così facen-

do ci siamo visti passare davanti uno per uno i campioni dell’Inter, tanti 

dei quali si sono fermati a salutare, firmare autografi, fare foto con noi 

e gli altri tifosi presenti. Nonostante il freddo è stato un pomeriggio cal-

do di emozioni...speriamo che i nostri giocatori ce le facciano rivivere 

con lo stesso entusiasmo anche in campo! E forza Inter!! 


